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ha sotÌttfr;l9 SUB meaorie ' '• ] 

! 'Hfligiior BliJ)pOi Zumhonir' valente. 
letterato ed amico..di Garibaldi, ha.. 

"ci -sembra à ì l H H i y i i D l ' i r^ i ipw-l 
•diiri;é:' ' • ' • ' ; ;\[^ ^ ,^, ;^: ' ., ,. 

. ' \fin,^>ìg.„0irett()1\S, .• • • -'"i '- • . 
Io vivo a|l^e9tai*o.. Qui,' 1» notisìia' 

.dell'affare dei milioni, c d e l milione,. 
0 delie SOO mila lire ohe isietto, peli 
regalo di Oapreifa, non oontribuiatìe ad 
aooresoere le nostra glorie.morali^Tro-. 
vpnj a|rB,|9j|l»e,u^ miR'lfeo #}>% «Rita. 
ftefta, pjfSnen.Uere e .spandere , m , ne-

, g p à i ; g^an^o é'è;.,il,;mBggior._^iflpgno 
..di, di)Ài8ro-;A''™*'"° S» ,si fimvimifo 
,'aellei |i'natjE6 '^'.è iLpolèfa s t e b.atte 
•"èlle • npalre, poflé. V,''èiìa', spedidope 
^.africàna fetta òpn tfinti^,leggerezzs(,.Ja 

quale da un di all 'altro oì può.inyol-
.g^re in, una anai, in più guerre,, E la,' 
, l'ranóia Ha -.già .mapdaio, ilj sigUPTiBar-
.jban ^pl (Console Gŝ ml)ón "iolfanto.per 
i)9t\^d)afe',lS 8a|ljie pv.esao le. oasi della 
frontiera, 1Jripèli.taiia a. ,, ,(0h „ma8ser 
santo Ignazio K | u m i r o | ) 1 no9trL.8ol-' 

'dati 'Sonò' sottrfla'à'ónalt^fllàvMj'essi 
'viene Be'sat'or'il oibói'mianré.'ta*l'.acqua 
ad oncia ad onoia. -Uà i>'due fl^li di 
Gar ibaldi .— minorenWj quatltun4ne 

•Glelìasia bene aedasató'—^' ma la ' sua 
vedova sono gi& stati prdvvediiti'assai 

'8Ìi3v9_ Il 'r^Btd; ,^óiii|,4 pooa ,|3os^, Ĵ OJ(,p,i 
p'bteva, aspettare ohe i fi^li ragglun-
jgeàserd r,'et#4^gale, 'sen^a impórr^ loro 
.llntraffiÌ3p,'de^,|quarè un giprn'o ai. do­
vranno • dóiére e vergognarsi, ' qna^i 
mercato deUe eeMri, —jao, delle ossa 
— paterne?' ' S r ve'de'oHiaro ohe, un 
qualche ministro", o per sé b 'per oòm-
'jiiaoere ad uri terzo; ha grande pre­
mura ,di .oattivursi con. questa .vendita, 
.fin memhro della detta femiglia, ,per 
indurlo a nuovi ,slanei. di generosità, 
a maggior gloria dell'eroe e dell 'Ita­
lia,' s ' intende!" "' '' '- ' '•'" ' 

Il .30 settembre e I e 2 ottobre 1872, 
io fui all'isola.Maddalena, e passai tre 
volte a Caprera, ove mi tratteniii per 
ore eoi generale,*V'andai per offrirgli 
la bandiera del battaglione universitario 
romapo. jll^ prjpoj' di., frovai i(i generale 
ohe 'era anobra- à^lettb.>Si fede p'ortare 
'dalla .signora Prancesoa una '^oaisptta 
d i latta. Coh^eneva le sue '"ifflmòrie„ 
tatÌ6j;sOTÌtte''ai st(o,''pag'ho, e mi disse 

•'queste ' 'testuali parole :' ' « Ho ' feitip 
ta t to oió che ho veduto odi'iàiei pochi, 
'tiUto oió'ohe-ho'fatto. ' Intendiamoci 

,hene. .Sp.llanta.mel'A^ti ajenipia. ho 
presenziato, .-E. da, quando ho .me­
moria delle ooae, lino a questo dl. ,popo 
la«mfff'mWt6':'ei 'sBJfeaii«ó''oéVti ^fòttii 
certi altri si gindioberahntì ^ivèMamente 
ohe noB.si & o ra i - Andato-aUTorino 
combinai eoi dott. Bibol i ,— 1,'amico 
in,temmto del. generale, ppsoia, come 
tutti', ,a!lantaaatd 'dal. ano,, segreto per 

,0|ierB,altrui.,— di. .mandare aCapiiera 
jòiiàlpjjno per, rleopÌ8r8,,qu«!!a ip.emoria 
.ohe ócinte^vanó la é'W'ft. d 'Jtaiia, ,me 
óhèer^np,in .grande pericolo, eome ftissi 
cubito, spayentato, al,jjenerale mede-' 

'MMS,, Non • sé"n'é.'fécé; riuUa,'' ' " \ 
" • ' S ! non per volón.^ del,g|i |6rpIéLma' 
dl 'ahri . Stando io sedato'Jjf'^ssQ'il letto 
dell' eroe gli chiesi permesso di notare 
iiel mio'diario le' CtìSe ohe Mi .'8ì!8eva 
idieendoi Anzi egli ebbè>'< la bbuStà di 
metterci la sua firma. F ra le altee cose 

.01 .trovo eoritfcp;,..H,,Qu.e8ta.3Jj9Ja,: un 

.giorno,varrà forse^iin mihone, ma ora-
ho hisQg'no ; pon giàjote,,io. mi maola 
,di.'fame,,,jna yedeto_„.T—.e.v'erano pre-
,^eptl gHanlio e Clelia, che io oliiamayo 
il genio .dell'isola.,.".•Vorrei viv.sre an­
che 'd6jle^mie,^tiohe n„pnde. mi.parlò ' 

'di trovargli ' 'dn edftòré''iil"''&erniania 
'jiéj Bix(ii''Uihe. anzi "mi fece avere tutto 
'il 'iiìaìjdscntto rioppietp, ma 'oon'la,'de-
dt<Ì!Ì"tól;'ta 'di sua 'mano, 'è ohe 'ho {an­
cora.. Inoltre, vi trpyo.' scritto ! " Ora 
una óónfidénza'fra me'e voi.'Ma non 
!a^ditè,,,'ii'erohè non 'la.pubblicherò ora. 
Prima .àì'Cuatoza mi|m'andò,a chiamare 
"Vil'tòrio 'e d ias i .a . , l tó ' èH 'sWli 'p re^ i , 
e non fui udito ytM?W^'' 'à '"Olì 'a.esb-
dio'di Verona, dell'inutilità di Bbtgo-
forte. Parlò' dèli'. oj!p9SÌzibné"degli 'altri 
e con'rispetto del re). Qiiahté rlvela-
zionti dunque non saranlio in quelle me-
'iSorie 1 

Ora, per quanto hp. intero a Torino 
r ottobte' passato^ quelle memorie sd le 

incomode forse a quatclis ministro, o a 
suoi amir.i, a qualche goneralone, a 
qualche scrittore di storia ufficiali. Uà 
in Ital ia 'vi è l'Indiil'ereni'.a perfetta 

Bndon, 30 oprile 1SS5. 
Filippo Zamboni. 

ìAmmmmmimmi 
Il sig. .Engrand, antico direttore dei 

dochs liberi di MarHiglia, ha testé inven-
tato,un nuovo sistema perla coaeervdi-
doi cereali; sistema che, per lo speciale 
interesse ohe presenta per I' ogripoltura 
ed il commercio dei grani, & uiiie por­
tare a coiiosceaza. 

L'myenslono del sig. Eogrand riposa 
sui principiò degli antichi silUs dei chl-
uesl, degli arabi e dei romani, trasfor­
mati pnr^ con.tutti quel perfesioaamenti 
che la scienza ha messo oggi 'nelle mani 

•dell'uomo. . ' ' 
I nuovi siltis-Engrand sono grandi oi-

lindrl io farro, alt! sette m»trì, di forma 
conica lille due estremltA, e della ospa-
pità di 100 a 120 loiinellate, ' 

A differenza degli antichi, i}uesti sifus 
iavece di essere sepolti sotto terra ri-
posriiio aopr» una basa In tnuratura di 
m. 1,70 di altezza dal suolo; ciò che 
permette di ritirare comodamente il 
grano dalla loro estremità inferiore 
mediante un sistema di tubulatura, colle 
quali i sacchi si empiono automatica­
mente. 

A due metri circa di distanza un'altra 
muratur.t cliconda il cilindro e lo spazio 
viene riempito di terra o sabbia, met­
tendo cosi il cilindro stesso al riparo 
delle intemperie e variazioni atmosfe­
riche. 

Con un sistema di piccoli vagoni che 
scorrono su rotaia, Il si/iis-Engran, cha 
si riempe della sua estremità'snperioro, 

AFPEISrSIOE 
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CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 
ilei . ' 

.prof. Iloti. CARLO SALVADOR! 

IV. 

Istruzione seconditria tecnica. 

È sentito e giusiiScatO'il bisogno che 
la istruzione Secondaria aia distinta in 
due grandi categorie — istruzione per 
una onliura generale superiore a qualla 
che richiedesi ad. ogni cittadino — ed 
istruzione per una cultura tecnica nello 
stretto ssnso della parola, quale cioè 
convenga a tutta quella immensa classe 

,di giovani cha'all'esercizio delle arti e 
dei mestieri si dedica. 

Com'è provveduto oggi a questo bi­
sogno? Malamente assai'. —'-Per i me­
stieri propriamente détti si può asserire 
che in Italia non vi sono scuole, se si 
Dccattuino quelle pochissime che io alcuni 
stabilimenti di ricovero pet- orfanelli o 

,per trovatelli o per giovani abbandoniti 
vennero istituite. Ma queste scuola d'arti 
0 mestieri sono veramente scuoio ì A 
me parvero piucchà tutto botteghe, dove 

.i fanciulli non ricevono 'una vera istru­
zione, ma cominciano dal fare i servi 
.e lentamente e da so stessi imparano 
l'uso degli strumenti e vengono iniziati 

.colla osservazione ad apprendere'il me­
stiere nel quale sono dapprima adope-

esà'a, vedendo i suoi cari minorenni ar-
riooliiti per' questa nuova, 'operazione, 
anzi essendo costretta essa sjjeesa di 
j)ei:cepir6' l'usiifrntto di ta,le vendita 
'ih forza della volontà espressa nel t e 
'.stpmentó, che'conviene eseguire à'jsun-
'iino,|non hòtrebbe, dico,' in iin accesso, 
di 'generosità, oltre" il .dono dell' isola -
donare' anche quelle, memorie sorjtte ' 
senza volérne un oelitesiiud ? E , non 
potrebbe darsi, il caso che nella spedi­
zione •da'-»Torino'..à''Ki)tna 'andassero, 
smarrite alia posta alcune pagine, per­
chè, tutte sono Scritte su • fóglietti vo­
lanti? Per Dio! qualunque altra na-
'zione, se ' un' altra nazione potesse van­
tare un simile eroej quella memorie ta l i . 
'qaalt sono," sì'Sarebbero acquistate'per 
tu t ta la nazione a qualunque ' prezzai -
e non .tenute' Occulte, ' soltanto pei<chè, 

,"-ìi''fi-'""'.-t:—- ,"•"""• ' M .i , ; - ••' 
rati, conforme torna all' interesse del 
padrone.-, P.recisameiite .eomcspeade in 
ogni,altra bottega privataL—uova.nes­
suna' norma sciBnudca ' e ..pedagogica 
.,^|ene,seguita e.solo, il tornaq^nto per-
soi)ale,ide|l' esecoenta,, viene,.oijrato. . 

A.-fifW?''" di.Questo.genere di is,tru-
'zi-dirsiSno %9ra;ttlIo'Bta'(lió''ai-2000 
'a'ù'ìii fé - ^ ' ià' socie't'^' non è'punto ,pro-
gredita,p 'o 'è ' tmtd'da 'fa ' re. ' " 

' " 'E. converrebbe davvero c h e a questo 
'àWuntd'si .deàifl'aSée r 9p'era,'.^9l|a 'mp,-, 
derna pedagogia e risolvesse tino/dei 

'problemi dà cui 'può dipendere l'assètto 
migliore della società, la distruzione 
della prinoipslissirna causa del disordini 

.sooiali,',iil!!;oeutr'alizzamenta .deir,Q'pera 
sovversiva delle sette, la cospirazione 
di tutte le classi sociali all' effettuameiito 
dell'ordine. 

La se.ienza è arietooratìoa.—.la scienza 
è.i^patica — la scienza è,., lasciatemelo 
coofe'ssfire: è. immorale. 

E se un esclusivismo pernioi.osissimo 
informa l'opera degli scienziati, ohe pur 
sono la classe più'elevata.della società, 
quale potrà essere lo spirito sociale,se 
non che esclusivo !ed aristocratico ? 

Le Bostre scuole noe ebbero la cura 
dèi pedagogisti che in quanto, mirarono 
ad arricobire il patrimonio intellettuale 
dei giovanetti, ohe si videro, da' essi, 
tutti chiamati a percorrere uà lungo 

•tirocinio scolastico, e perciò non si diede 
importanza alla scuola primaria,, e Si 
trasformò la secondaria iq preparazione 
più 0 meno felice agli studi superiori 
e universttari. •—.& questa la oàncreda 
della istruzione secondaria, io Italia non 

;àole' ma in tutta la colta. Europa. 

china pneumatica, la quale, demanda 
..roag(;i(iri npi>se d'i>;apianto, ed il grano 
In qua cilindri ai coaserverà iti porfot-
tissimo_stato durante parecchi anni 

Tutti i Vantaggi di questo sistema 
seno chiaramente spiegati in un opu-
«ci?lo, ohe l'inventore ha fallo uscire alla 
stampe.in Marsiglia, e nel quale gl'in-
tere.s.iati potranno, attingere tutti quegli 
schiarimenti che non .è concesso di dare 
nelle ..colonne di un giornale. 

4 ui/bwMiD ^w,,aa,uv, .^«oiio uiaiuunw Rw jw HI iieujpq uoiia »ua euii eEjuii.a supurtui e , 
tieiie la simìò'ra Frano'etóa; Se.dttnqjia.4iuii ' i i i i te:^Ì4lua!l iyte^ 

tlssi'mó quantità' di gr'aiiò; lina .vòlta' 
ohidso poi ermèticamente, una'macchina 
•pneumatica opera' il vuoto dentro il oi-
lindro e rende impossibile Io sviluppo 
delle-larve ohe distruggono ed alterano 
i grani'ohe, in tal caso, possono con­
servarsi ili perfettissimo stato poi- un 
tempo indefinito. 

I vabtaggi, ohe questo nuovo sistèma 
di conservazione è chiamato a rendere 
al commercio dei grani, sono incoutesta, • 
bili, e riassumono .in. facilità ed econo­
mia di costruzione sul prezzo dei granai 
;attu'|lment'e',in uso, e gar4h'|ia','di.,per-
^fettitjed. influita oonservazipue' -.dei -Oe-
' r e a l i . . '' • " ' • • . ' '•'! 

Per mettere poi questa sistema alla 
.go,§gta^dell'agricoltura e del piopolo,com-
_Bìprfli(anle in.granaglie, il,s!g.,Eugra,ud 
"asserisóè ohe basterà sopprimerla'mSe-

' l i ' H ' i ' . i ' . "'l'ì"l"' '•"", 'i ' ' - - ' 1 . " l ' I 
Io confesso francamente ohe, non,ho 

apcpra ,troyato anggenmentó alcuno più 
p'r.opizio a'scongiurare là'questione' so-
òjàle, òhe' còsi minacciosa' e' incalza, di 
quello dèlia.buotìa istruzione. Ma questo 
,mezzo che viene da molti àoctisato come 
.^na,.,di Iquelle,trov.ito che, i)pi>',hanno 
àlp.upa .^faóaoià, perchè'.si^jdl'w,risol­
versi. ,id uno; dei aoliti iieiia emmuns, 
non 'si 'è'mai affacciato'agli edu'ca'tbrl 

.sotto ili sub vero punto di visia, e iion 
•venne parole da loro fatto:,Oggetto di 
profondi sfudì come istrpziooe,,te,cnole-
gioa. " • 

,Ch' io mi sappia uu solo . uomo, per 
mille altre iniziative benemerentissimo 
della classe popolare, fondò , scuole ap­
pesite per gli artieri de' sudi opifici, il 
.senat()re .Alessandro iiossl di Schio — 
'e còlia ^ù.a scuola podere' modello dì 
'Sant'Orso, mostrò il suo'Vivo 'amore 
'ànobe"perla classe agricola, ch'è'la più 
mumeros'a eila'.più ieteresaanfe.iiilitalia. 

Io non vengo.con ciò ^d eiji(ettàre np 
.fav,oreyole.;8Yviso' .sul merito, didattico 
déllp.so.upla dall'Illustre uo'mp,'pricn.a pei:-
olié's'o ohe'mancandomi la òoropeterizà 
non potrebb'essermi torse creduto, e poi 
perchè realmente non ho potuto farne 
quell'esame', sevprp e prp^ondo che in 
me potessé'''suggerir9 fondate censura o 
seri 0 logi — ma mi limito ad accennare 
a quo5tp,,%J(pjpar ipdioare qual.a.^. l'in-
dirizzò che i oònvei-rebbo dare "alla istr^i-
zjene secondaria tecnica. So .phe alcune 
.seppia.,agrario ,in varie Br'qvipqie.del 
régno tepijopo, SB9opdo gli iuteudimeoti 
del Miragli» e del Marconi, a fornire 
.*k.p®se 3 b»pni.|.»fteetri ..difcPigrJepl'ori, 
con sistema (aoite.r.plaBO e. pratìeo.«8i-

T I A a G I O IN At 'EIOA 
. 'dl''Aagiig(é Vvanxoi 

: .(Dalla .Ops^^iìo i '^oijtese). 

Qiunsl a.Faita yerapill .tramopjio. . 
Falta è ima pìttorésoa ;Vàllalià eh|uéfi i 

per tra parti,da ridenti,cplliné'- e per" 
uaa.dal, lago-di .Tizaua. ,, , . 

Dieci 0 dodici villaggi vi sonò sparsi 
in mezzo ad una vegetazione rigogliosa.* 

Disposto «ornerai trovavo alla tri­
stezza per gli avvenimenti della giornata, 
quel quadro mi dava la nostalgia. 

E, malgrado» mio„,lit|W,e.if\?, ricorreva 
ad.nn lago lontano ,lontano, qpellp di 
•Viverpne — anohe,,.pieno'^ azzéi-rb-i-
.in, ^loi.nanza, del .quale ho passato l'più '1 
,bei''giót:ni della mia'faueinllezsa. " ' 
, E i, primi passi e le prime impressioni 
.della vita mi ritornavano sii ricòrdi,più'< 
santi, de( ,ouore, Insieme'alle, Oar^flgUre 
.di "colóro,.che più mi. hàóno 'am'aló, e 
.che adesso —,.ah)m^l — mi.ihannò.la-
soi'àto s'olo.o (juasi,, sulla iprr'a'.'•'. 

Era ^era fatta. Ed, io .ora ,ancor .là, 
cogli occhi fissi versò Tza'nà,' ad -asdol-, 
tare le storie ora 'gale, ora meste della '. 

lùemoria nella;qu8Ìa uomini e.oose pas-1 
savanoipertlasoiarmi nall'tanimoUidesì-, 
,derio della.patria. . , •, • ,. | 

; Della, patria ohe da,uBdicì mesi, avevo; 
lasciato per correre attraverso paesi ; 
qdàsT~siSonosoioti-, -8etì!»,;«Ono8oere ,la" 
lingua, senza una guida, senza una prò-' 
teziooe, esposto a. tutti 1,pericoli, a tutte i 
le privazioni, a tptti quanti i .malannij 
del. trovarmi solo e povero In mézzo ad 
una popolazione selvaggia.ed avidissima.' 

.Era-con una disperante ostinazione' 
ohe mi venivano «ila monte questi versi : ; 

Deh toglimi ogni bene 
Ogni speranza iu terra. 
Accresci, o Ilio, la guerra, . , ; 
Che turba il mio peusier, ' ' 

Ma faiBini riveder 
La patria mìa I , ' 

Ricordo .qui Falla — perchè fu. a-' 
Falta l'unica vo.lia ohe dibattei ,asria-' 
mente e, lung9ii)>,mte tr^ me e mp se 
dovessi proseguire l'ucprà'o se nop fòsse 
più ragionevole retrocedere. Fortunata-
meute .la forza,del..mio proposito-trionfò 

di .ógni pusillanime eonsìderazipiie}se 
ne trionfò una volta' per sempre,; tanto 
che, trovatami più tardi io. ben.peggiori 
condizioaj dì animo a di circostanze, ;1 
peusiero di tornare indietro ;n'o.u. mi 
venne neppur più alla mente. 

Da Falta ad Ifag — pas!|andò .per 
Maiizurò, 'Vunzanghero, liarghim (dove 
ammiro! lo rovine d'un.oaslelluccip.ppì:-
tugbese), Seguace, 'V^oinarev, K6rcà,iliq-
faraz, Miciaccà, costeggiai. quaai,'S0p;pre 
il lago di Tzana, ,fd, ebbi perciò sempre 
attorno splendidi panorami. 

Da Ifag per Amoraghedel, Augtisto 
Franzo! giunsi in quiitir.o gior.ui. a O.a-
fati frazione di Debr'a Tabor.-?• òggi 
capitale dell'Amhara. . '. : 

Qafat è un complesso'di, piccoli, vil­
laggi sparsi 'su sette od otto còlliiieijò'he 
si,accavallano. Su noa, dl,|e93e^,.Btfi .il 
palazzo reale. Dico palaKO, per,|.moi)i(> 
di dire. É invece tip gruppo di .ciipann;e 
più larghe e menò sporche. 

lì; là elle mi diressi tosto —; jperehè 
il govcroatore di Oebra Tabor, cno i.B 
quel momento rappresentava il re, n|o 
abitava i palazzi, . 

Andavo a lui por salutai-lo e, caia 'è 
legge, per chiedergli il passo.,;iil suo 
territorio, ' ; , 

Il governatore Allea.Fe.uta -r?-UP 
prete —.mi accolse, oomé .non, si,1 po­
trebbe peiisare più genii.!m,ei(té, ,.'.,., 

Nes.suna discussione sul numero'delle 
nature di" G'a'aù Cristo. 

Mi trattenne up-ora circa in cordiale 
cqlloqaio,;;p.el quale., si Riai|tjrò- del i^-
tissimu '.8ompre',.i,ei 'd'fiie^ieitijateiiia «il 
mente poco comune In Abissioia. Chi 
ci serviva da interprete erti; un .pjete 
arabo. 
' ' N o n lontano dalla sua abitazione 6 
nello stesse recinto del pa toze .reale, 
il governatore aveva, fatto drizzare per 
me un'elogante tonda — la sua-f- nella 
quale, oltre ad uu.i;{i;a (divano di ;pa-
glia intrecciata} orano stati messi vari! 
tappeti. 

Entratovi appena, fui raggiunto, da 
diversi servi cjie pi^riaviino tecq, acqua­
vite, pane, lumi, burro, latte e iegna. 

Due di quegli uomini .restarono .per 
servirmi. 

lìlro stanco. Mi sdraiai sull'etra. 
Così stando, ridi entrare.u«lla,.tenda 

un tapino tutto malandato nel vestiario, 
scialbo, sparuto, trasciuanteai sulle grucce 

— Mandertiò ? ( Cha .cosa .vuoi f,-) rr-
gli dissi credendolo un accattone. , 

Egli si assise sopra un tappeto,, al- -
lungo lo gambe, vi collocò parallele, le 
grucce, tossì; sputò, poi; rispose in.fran­
cese con .molta llerezza:. . . 

rimen.tale — ma purtroppo sono poche 
le scuole che le forza limitate. del mi­
nistero d'agrioqlt.ura;possoiio sussidiare, e 
poi t^nclle per esse io nop posrachelo-' 
.dare gl'iatepditpenti,, .aatsmepdòmi. dal- i 
l'esteriiare qualj.pijegi o yizi'io sóo'rga ' 
pel .loro 01 diuamento.didattico, perchè 
non lo esaminai oonTei)ie,»,teméat8, .-T-
Cosi dioasi,di pjcpn^ a.ltrp.'sdno.le per la ; 
marma mercantile, pei maoobiiiisti ferro­
viari-o di pir.oWftUj.ohe, qua e là per 
opera dello.Statb o di associazioni ven­
nero istituite. —> Ma don tutto ciò 'npn 
si fece ,che fipai^re, parzialmente, anzi 
a dir più giusti, impercettibilmeiite ^lia 
lacuna .phe si lamenta d'unabubna i-
struzione teenioa. Lo Sitalo deve soccor­
rere .tutta la grande fatpiglia deglj ar­
tieri e dei lavoratori, e per far ciò non 
deve credere di, aver fatto tutto colla 
legge sulla islruziope obbligatoria, poiché 
non solp non ha fatto uè lutto ciò die 
deve, né, parte di ciò phagl'inoombe, ma 
ha gettaijo.uu seme pericoloso di zizzania 
iu mezzo.ai grano —ìppiche nulla v'è 
di più vero del principio, cui accennava 
nel passato .capitoletto — essere la i-
struzione, monca, imperfetta,o spropor.-
ziona,^a, ,jfattrioa nella eocielà, di conse­
guenze diametralmente opposte a quelle ; 
.ottepibili eoa una seria, adattala e copi- ; 
pietà 'isjruziohu. — E siamo, qui a ri- • 
badire il ohiode.i non è- il quttntp 'dpll^' 
istruzione . phe possa moralizzare .ma il 
come e le' sue qualità. ,.Le odgnìzìòpi 
disordinate, sconnesse, Bi'r.plTatèe di oi"-
dini div,er8i noi) cpatìtuiriiiinp ,miiii, né 
vera scienza né.yei;à, Ì8(rùzioiié, poieh^ 
.vale meglio l'operaio, ofte ^appia' scriver'e 
4i>^>inig|e alla buona, ai suoi parpnt'i 

se lop.tapo, ;o £ai:e" pophi opp.tiiisui |jip' 
paiiohetio, tua obe.cóposca.be.ije,I'UM) 
degli .stppmentl p ,i inj;zz,i,di,.ai(!cre^cer^e 
la effloacia,. sappia indjq'are oon'..ùp, M-
bozzo, il ,dis'egno .dpll'òpera .phe. ypbl,-?-
s'egulre, ponpsoa, i praoasai. de|ll^t;le,?US 
a gli. s'p.pdiénti pi^,, 3pll,èòit|j .diJQflg^ 
le .speoi,8.'della, ipaterip,' ftij%a .^hg f̂tViB '• 
m,iineggi/iire pei.loró oaratt^tiìs.pi^.s'idlptl 
—'d i quello ohe eprti s^p,i)jìelll.MÌé,,ii 
vaiinb,sputando.sentenzB,di.qu.eaW b.iquel 
filosofo, e ti f^pno.Ja pollUpà .spll^, fal­
sariga d'un Bruto ,'p di,.un Cesare, b 41 
un Borgia, il, cui noniè solo .ha riem* 
pito il loro piboolo cervello, plje Indi­
spone per. vanità a considejcf^rai, piuòohà 
reclute, capitani nelle schiere dei nev.elli 
Spartaoi, che condurranno i p8ria.'<lp,r'' 
lavoro a combattere lo supreti'e,,lotte 
contro.i Seriori, i,Pompp),.flelrà'!;Ì8tporft"' 
'ti'co ed odiatissimo oapita|p. , . ., , 

Innaraoriame i|008tri ,pp,erai ,del ^la­
voro — ecco lo' scopa .ph'q,.8),de,Y0,.pirp. 
figgere l,'pduqa'tpi;e fin dai^.pn#ii »pp.i,.e 
perciò rèso„fiipile ,èp , "am'ppo.., Il l.airbrp 
degli, appi .'d^lla |ntaMÌa,',,'prqep^a^o!ohB 
non sia' l&sante 'quello "àem ,p,^er.Ì4» 
— adppe^'famo.pi ..p^rc^f ,l'qpgrpip.;,neg|i 
anoi]ohe'.gli,Vp8l;a.po per giupgerp àOa 
pube'.rtà "non 'cpnsi.deri. |ft,boi'tega.q,l,'pf. 
jHoiha'.o'il Jabbratórib'come ,una'bplgi.a 
.ipfe.rn^ile, .jlov'è dalla 8P9Ì3tà poadap-
uatp' a soffrire, ma ijom.e pn^fppgo iJove, 
Stirpato' e . considerato, eeptési grttdiial* 
,mepl;e ed, ordinaiaj?ientp, tfattp a, aé'm-
pre t^uove ed.,u,tiU oogùizlphi ,phe , g|l 
'^.^sicurar^pno un pane .bno.rato P^U'JBV' 
ypnire, ' .'' , ,, • ' ".,,', 

E. )a, pub])lìc8 opipiona„ppr.'mp'fizp,tt9i 
l '̂p'i organi,, ohe si vftpfmo; pl9Ì/d?.U9 



IL FRIULI 
Io Bono Maderakal, Non mi conoscete? 
— No. Ma credete ohe sono conten­

tissima di faro la vostra conosoensn. 
Parlate dunque il francese? 

.— Se parlo il francese I Fui incoronalo 
baooellisre a Parigi ed ho insegnato 
questa lingua a Malta. Parlo l'Inglese 
e fui inroronato baccelliere a Londra. 
Parlo l'urabu e nono statomaoduto come 
ambasciatore in Egitto da Teodoros. 
Parlo il tedesco e conosco Schiller come 
un fratello. Parlo il latina e potrei ci­
tarvi tutto Orazio. Parlo il greco antico 
e sono faniigliarisiiìmo eoo Senofonte. 
Parlo il gallaa di tutti i paesi. Fui pro­
fessore di tigrino, di amarlcò e della 
nostra lingua sacra che è il gbiìz. Con 
Teodoros ero interprete genenile e primo 
segretario per le lingue straniere. 

Io stavo ad asooltare colla bocca a< ' 
petta, 

— E adesso che cosa elete ? — gli 
domandai tutto meravigliato.' 

— E qui ohe vi voglio. Sotto S. M. 
Giovanni re dei re, ed imperatore d'E> 
tiopia, sono suo ministro per gli affari 
esteri. 

— Ministro ? Acoidemoli 1 — E scat­
tai in piedi per umiliargli una profon-
dissima riverenza. 

— Non oeoorre; non occorre. Sedetevi, 
Non amo le cerimonie. Amo l'acquavite. 
Né avete ? ' 

— L'ho ricevuta adesso dal gover­
natore. 

*- È molta ? 
— Sono due bottiglie. 
— Bastano, Datene qua una. Prendete 

l'altra per voi e discorriamo. 
Dopo un'ora le bottiglie erano vuote 

'entrambe. Dopo due, anche il mio fece 
era finito e S. E, il ministro piangeva 
sul mio seno chiamandomi il più fedele 
de' suoi amici. Dopo tré oro ci davamo 
del tu e purlavamo sul serio del mio ma­
trimonio con una sua figlia che diceva 
bellissima. Io avrei fatto decorare il mi-
Dlstro dal grande mio amico il re d'Ita­
lia — ed al mio ritorna in Abissinia gli 
avrei portato del tabacco arabo.-

Oi lasciammo a notte tardissima giu­
rando formalmente che prima dell'alba 
ci saremmo ritrovati ancora o saremmo 
morti entrambi. 

A. Framoi. 

ParhffiQato Hazioiiale 
CÀUEBA SSI SSFT;TA!CI 

Seduta del 14 — Presid. BUNCHERI. 
Sauguinotti svolge la sua interpel­

lanza sopra le operazioui di tesoreria del 
13 e 14 aprile dimostrando che mentre 
il Tesoro mandava 25 milioni in Francia 
la Banca Nazionale ne mandava 30, 
mentre la sua massa, rispetto alla quale 
il ministro disse aver esse comprato la 
rendita, non eccede ì 17 milioni. 

Magliani risponde che il governo deva 
provvedere i fondi 16 giorni prima della 
soadenza. Per quelle posteriori al 16 a-
prile dovevaasi pagare non mono di 69 
milioni, non potetti continuare il lode­
vole sistema seguito di anticipare stante 
l'altezza dei cambi, sicohà a moti aprila 
avevamo colla casa Kotschild un conto 
corrente inferiore a un milione. 

Questo fatto confermava i dubbi fal­
samente soIliHVati da giornali sulle con­
dizioni delle finanze italiane. Il governo 
credè miglior mezzo dissiparli mandando 

classi laboriose non trascuri occasione 
per diilondere e dimostrare la massima: 
essere più stimabile un buon fabbro, fa- ' 
legname o facchino, di certi imbratta 
fogli od azzeca garbugli o cacciatori 
d'impieghi, ohe per nutrire aspirazioni 
superiori al proprio stato sono condan­
nati alla infelicità, e per essere fuori 
dalla nicchia ove natura li aveva col­
locati, sono come pesci' fuor d' acqua e 
vennero designati col nome, diventato 
ornai classico, di spostali, cioè gente 
costretta a fare ciò che non potrebbe, 
a dir ciò ohe non dovrebbe e destinata 
così a mala fine. 

Potrei qui riportare il parere di un 
egregio insegnante che di questi giorni 
al26 egli pure la voce contro l'attuale 
ordinamento della istruzione secondaria 
dlrigeoduai hominibus bonae voluntalis, 
al prof. Luigi Valenti di Cagliari ~ 
ma avrò ocoasioue di parlare di lui in 
altro capitoletto; —serva perora il far 
conoscere che altri prima di me han 
mosso altissimi lagni per questi risul­
tati dell'attuale ordinamento^ poiché la 
mia povera voce, ohe non sarà dunque, 
per quanto vox clamanlis in dcserlo, soia 
ad indicare ohe importa raccogliere 
studi e proposte per queste ritorme, me 
riterA cosi per la intenzione almeno il 
compatimento degli onusti, B varrà, al­
meno io lo desidero, che sieno spinti 
gli educatori a proporre i mezzi più ac­
conci a riparare a questa grave lacuna 
di provvedere adatta e tecnica istruzione 
agli operai — sia coli'inviarli in appo­
site officine — dove il capo riceva un 
compenso per la loro pratica istruzione 
— sia continuando il lavoro nelle ofQ-

oro. Spedi 9B milioni in modo da rego­
lare aonza fretta e mistero. Egli non 
può rispondere delle ipolesi dei gior­
nali, dolle idee dei progettisti. 

Saoguinetti, non soddisfatto, presenta 
la seguente mozione : « La Camera de­
plorando i procedimenti del governo nel 
mauegglo dei fondi del Tesoro pafsa al­
l'ordine del giorno. 

Maglìiinl propone si discuta domani. 
Grispi propone si rimandi a tre mesi. 

É approvato. 
Apresi la discussione sui progetta che 

dà facoltà all' Associazione dMa Croce 
Rossa di contrarre un prestito a premi. 

Approvasi 1' art. 1 che autorizza un 
prestito di 15 milioni con obbligazioni 
di lire 26 al portatore il cui rimborso, 
combinato coi premi, si effettuerà in 61 
anni mediante estrazioni annuali. 

Nasce discussione suil' art. 2 poiché 
Magliani non intendo che lo Slato ga­
rantisca i premi e 1' ammortamento se 
non per l'ammontare delle somme ver­
sate e si sospende perchè si accordino 
Il ministra e la Commissione, 

Approvasi 1' articolo unico del pro­
getto per modificare l'articolo 72-della 
legge sulla tassa di richezza mobile. 

Boselii riferisce i coordinamenti colle 
deliberazioni prese dalla Camera degli 
articoli di.legge sui provvedimenti per 
la marina mercantile die sono appro­
vati. 

Ricotti rispondendo all' interrogazione 
di Ghiaia sulla pubblicazione degli estratti 
dei rapporti militari dal Mar Rosso ; 
dice che lo farà circa le condizioni i-
glenlche e 1 luoghi occupati, ma quanto 
ad altro si riserva per evitare polemiche. 

In Italia 
Slazioni ornilologiche. 

In questi giorni dal ministero di agricol­
tura è stata pubblicata la importante 
relazione del prof, comra, Enrico Q, 01-
glioli, delegato del governa italiano al 
congresso internazionale ornitologico te­
nuto a Vienna. In tale relazione viene 
progettato l'impianto in quasi tutti i paesi 
d'Europa di stazioni od osaervatorii or-
nitologichl, e sappiamo che il ministero 
d'agricoltura sta facendo in proposito 
gli opportuni studi. 

Pesca­
li ministero di agricoltura, all'intento 

di pubblicare un lavoro intorno alle con­
dizioni della pesca marittima in Italia, 
ha diffuso fra i capitani di porto appo­
sita circolare, coll'invito di rispondere 
ai BGgneutl quesiti : 

1. In quali condizioni si trova ora 
l'industria della pesca nel distretto ma­
rittimo ; se e con quali nuovi modi o 
perfezionati o ;<iù estesi essa si eserciti 
dal 1878 al 1884; 

2. Quali sono le specie di pesca più 
importanti ; 

3. A quanto in modo approssimativo, 
ammonta il prodotto medio annuale della 
pesca, e se sia stato aumentato o dimi­
nuito nel periodo sopra indicato; 

4. Se si fa commercio di esportazione 
e verso qiiiiii paesi, e se negli ultimi 
anni vi fu-ricerca di'nuovi mercati o 
abbandono di alcuni degli antichi; 

6. Se e quali iniziative sì possono 
prendere e quali ostacoli dovrebbero to­
gliersi per sviluppare la piscicoltura; 

6. Quali metodi di pesca potrebbero 

difTondersi, tenuto conto delie condizioni 
locali, per promuovere l'Incrsmento delle 
industrie ad ossa attinenti, e quali dif-
flcolià si dovrebbero eliminare; 

7. Quale è la condizione della classe 
dei pescatori, se ò migliorata dal 187S 
in poi, e ss e quali Istituzioni di prò-
vìdeniia sono sorte o potrebbero pro­
muoversi. 

Le feste di Napoli. 
Il Re e 1 ministri Pessina e Mancini 

partiranno oggi alle ore 2 pom. per 
Roma. 

La Regina si tratterà a Napoli fino 
al giorno 24. 

Il sindaco e la giunta si sono recati 
oggi s visitare il decano del corpo di­
plomatico, barone Keudeil. Questi di-
chiaiò di aver ammirato l'affetto della 
cittadinanza poi monarchi e la compo­
stezza della folla. 

Sabato sera avrà luogo la illumina­
zione a spese dei privati. 

Il processò dei gondolieri di Vineiia. 
Oggi alla terza sezione del Tribunale 

Correzionale di Venezia comincia il pro­
cesso contro i 14 gondolieri arrostati 
per ì fitti del 9 maggio. 

Questa causa, ohe durerà tre o quattro 
giorni, desta grande interesse e viva 
curiosità. 

cine con una istruzione tecnico-pratica 
in scuole apposito d'arti e mestieri — 
aia portando in ogni comune stabilimenti 
di ricovero per 'la gioventù che all'eaer-
eizlo di quelle arti o mestieri si vuol 
dedicare, imitando e migliorando i ri­
parti degli artefici dei grandi stabili­
menti di pubblica beneficenza ohe in 
quasi tutte le città si ritrovano. 

Mi manca qui il tempo e lo spazio 
per dichiarare il sistema eh' io preteri­
rei, e non vorrei — lo ripeto — ohe 
mi si cantassi) in musica quel!' aurea 
sentenza < traclant ^abrtlia fabri > che 
potrebbe voltarsi in Itaiiuno colla ver­
sione d'un proverbio tedesco equivalente 
a a lasciamo la lesina ai calzolai !>. 

Mi sia però perdonata l'audacia se a 
quest'ultimo spediente io darei la pre­
ferenza, sia perchè lo ai vede adottiito 
e funzionare abbastanza lodevolineote, 
sia perchè si presterebbe a convenienti 
riposi per continuare gli esercizi di let­
tura, e le conferenze educative, o le 
osoursìoni ai gabinetti o lo ricreazioni 
del canto o lo esercitazioni grafiche di 
disegno, oailigrafla e aritmetica — e 
per la cognizione teorica delle materie 
prime e dei principali fenomeni fisici e 
di scienze naturali in genero che pos­
sono interessara l'arte speciale profes­
sata. Credo fermamente ohe nn corso 
d'un paio d'anni di questa istruzione 
tecnica, mista, teorico-pratica, ci darebbe 
in breve volger di tempo una genera­
zione rigenerata, per fare una frase 
alla francese, perch' essa servirebbe di 
jodio, di bagno marino e di doccia, ai 
cachettici e scrotolosì del mondo mo­
rale- ~' (Continua) 

All'Estero 
La siatua della libertà. 

Il giorno 13 maggio venne inaugurata, 
in piazza degli Stati Uniti, dove sorge' 
il palazzo dell'ambaaolata americana, una 
riproduzione della famosa colossale statua 
della ItEierId che illumina il mondo, o-
pera del B.irtholdi, che s'Innalzerà al­
l'Ingrosso del porto di Nuova Yoik. 
' Questa statua, alta dieci metri, fu do­

nata alla Francia dagli americani. 
Assisteva ail.i cerimonia una grande 

folla. Erano presenti il generale Morton, 
ambasciatore def;li Stati Uniti ; Floquut, 
presidente delLi Camera ; Briason, pre­
sidente dei Consiglia; Allain Targè, mi­
nistro dell'intorno; l'ammiraglioGraliber, 
ministro della marina; molte altre.fra 
le priooipaii autorità e cospicui perso­
naggi. 

Merton pronunziò un discorso com­
movente; constatò la simpatia e l'ami­
cizia che uniscono la Francia e l'Ame­
rica augurando che questa vincolo duri 
ili perpetuo. 

Brisson,' Ferdinando Lesseps, Bone, 
.Lafayette, (discendente del celebre ge­
nerale collaboratore di Washington nella 
guerra d'indipendenza americana] pro­
nunciarono discorsi caldissimi di senti­
menti patriottici, e di affetto verso la 
.Repubblica americana. Essi entusiasma­
rono gli uditori che scoppiav(nuo ad ogni 
momento In frenetici applausi, 

La banda della Guardia Repubblicana 
suonò durante la cerimonia inni patriot­
tici. 

AMORI E COLPE 
È il titolo del nuovo Ro> 

uinnzo eliti tra brove pubbli­
cheremo in appendice. 

È destinato ad un grande 
successo. 

Il racconto ò interessantissi­
mo, drammatico, commovente. 

Man mano che procede, la 
mente del leggitore soggiogata 
dal Caijcino di una narrazione 
rapida, incalzante, vi si inca­
tena per modo che tien dietro 
allo varie fasi del Romanzo 
con febbrile attenzione, uè vi 
si • stacca più fino alla fine. 

Intreccio, caratteri, passioni, 
tutto è ivi scolpito potentemente. 

Fra qualche giorno, la tra­
duzione dal francese, espressa­
mente inti'apresa da un nostro 
egregio amico, sarà fluita, e lo 
splendido Romanzo Amori e 
colpo potrò, veder la luce in 
appendice del Friuli. 

1 lettori, e sovratutto, le leg-
gitrici ce ne sapranno grado. 

In Città 
HTostre corrisiioiiilcnze. Per 

mancanza di spazio dobbiamo diffe­
rire a domani la pubblicazione di una 
brillante corrispondenza da Roma, oggi 
pervenutaci e cosi pure una da Genova. 

Iimugiiraaslone del COM-
gVCSSO. Nella seduta di ieri presero 

parte alla discussione varj oratori. Fu­
rono acoiiUe in massima le proposte 
dell'avvocato Poris^nti, meno sul con­
tratto sociale che fu votata di farlo a 
norma dal Codice di Commercio anziché 
del Codice Civile. 

Sopra proposta del senatore Peolle 
rappresentante del governo furono e-
letti : 

A presidente del Congresso l'on, de­
putato Pascolato, a vice presidenti 1 si­
gnori Belikti, Volpe, Pasqunllni, Mor-
gante. 

V i s i t e . La scuola agraria di Gori­
zia visitò ieri la nòstra mostra, .di lat­
terie. 

Soclcti» Ketlaicl. Questa sera 
alle ore 7 seduta del Consiglio. 

I l temilo e 1 proverbi. 
Sa'l plùv il di de Senza 
Quaranto dts no si sta sonze. ' 

Cosi II proverbio popolare. 
E ieri cadeva appuoto V'Assenta e 

piovve di mattina e di sera. Facciamo 
voti ohe il proverbia smentiscasi que-, 
sta volta, poiché le nostre campagne 
hanno bisogno di sole e non di pìog- : 
già', specialmente in questo mese. ! 

Banca "Cooperativa udi­
n e s e . Avvertiamo gli azionisti che oggi ' 
scade il tempo stabilito pel pagaménto! 
dei'V Decimo. v 

P r e m i . Sappiamo ohe sono giunti 
1 premi per gli espositori friulani, alla 
Mostra di Tarino. 

làtltutt tecatel. Il Consiglio Su-, 
periore.d'istruzione, nelle cinque sedute-
tenuto ultimamente, ai è occupato sopra. ' 
tutto del regolamento e dei programmi 
delle scuole tecniche e degli istituti tec­
nici, facendovi varie mndificiizioni, 

GII esami di Ilcensisa negìi 
Istituti tecnici e nautici avranno prin­
cipio noi corr, anno, per la sessiorte estiva 
il 1 luglio, e per la sessione autunnale 
il 1 ottobre, allo oro 8. ' • 

I candidati alla licenza dovranno in­
scriversi nell'Ufficio di Presidenza del­
l' Istituto, non più tardi del 3i maggio 
per la sessione estiva e del 30 agosto 
per la sessione autunnale. 

Trascorso il detto termine-non si ac­
cettano nuove inserzioni di oandidatl, 
se non per provato impedimento. ' 

P e r citi, cerca Imitiego. È 
aperto un concorso per esami a n. 70 
posti 'di. vice-segretario amministrativo 
nelle intendenze di finanze. Può aspi­
rarvi chi possegga almeno il diploma 
di licenza da un liceo, o da un istituto 
tecnico dei Regno, e dimostri d'aver 
compiuta 18, a non olrepassati i 30 anni 
di età. Le domande dovranno presen­
tarsi all' Intendenza di Finanza entro 
il mese di giugno p. v. ; e gli esami 
scritti avranno luogo nei giorni 3, 4 R 
del successivo agosto, presso le Inten­
denze di Bari, Bologna, Cagliari, Firen/.e, 
Milano, Napoli, Palermo, lioma, Torino 
e, Venezia, 

P e r Rioi-dano Bruno. Ricor­
diamo nuovamente che questa sera alle 
ore 8 avrà luogo nella sala dell.' Ajace 
la riunione di parecchi cittadini por 
concretare sull'azione di formare uri 
sub-comitato por raccogliere le ofi'erte 
ondo erigere un monumento a Roma 
a Giordano Bruno. 

II concerto di iersera. Anche 
al concerto musicale di iersera, la brava 
nostra banda cittadina, si distinse e fu 
applaudita. 
• Piacque assai — e sovratutto -r- il 8? 

atto della Gioconda, suonato oon preci­
sione ammirabile. ' ; 

Il nostro-corpo di musica fa continui 
progressi, e di ciò ne va data lode. 

, Xeva sui nati licl 180S. I 
giovani nati nell'anno 1865 appartenenti 
al distretto di Udine sono chiamati' al­
l'estrazione a sorte nel giorno 19 giugno; 
p. v. ed all'esame definitivo nei giórni: 
26, 27, 28 e 29 agosto p, v. 

Do.mani darorao il quadro per intero 
il quale comprende aiiche gli altri Di­
stretti della Provinola. 

Opera al 'ffoatro Minerva. 
Per le testo di Pentecoste si riaprono 
i battenti di questo teatro ad un breve 
corso di rappresentazioni delle òpere 
Sonnambula e Trovatore, due capolavori, 
specialmente la prima che il nostra pub­
blico 'riudrà con piacere, tanto più per­
chè rappresentati a dovere, corno ci si 
assicura, 

E lo crediamo subito, dal momento 
che ci é noto essere fra gli artisti la 
prima donna Erminia Mancini ed il te­
nore Luciano Oasparini, entrambi di 
recente applauditissimi a Trieste; il ba­
ritono Massimo Soaramella, ohe ancora 
giovanissimo ha già calcato con onoro 
scene importanti ed il mese or decorso 
é stato acclamatisslmo al Politeama di 
Livorno ; il basso Ferdinando Fabbro, da 
noi tanto applaudita or (a un anno circa 
quale degno compagno della Totresolla 
e del Mozzi nella Lticia. 

Del tenore Gasparini specialmente i 
giornali triestini dicono nn mondo di 

bene, Soralmenle, stando alle relnzioni 
di quel periodici, doveva biss re l'aria 
della pira (in cui afoggia colla massima 
disinvoltura diie A naiurati) fra un su­
bisso )l'applausì. 

Il Gasparini nutriva da luogo tempo 
la 'speranza di presentarsi al nostro pub­
blico — lo disse ieri ad un amico no­
stro — per ottenere il suo imparziale 
verdetto. Non dubitiamo .che sarà con­
forme a quella del triestini, 

Pubblicnetemo prossimimenta l'Intero 
manifesto. 

'SKuseo mcccanieo.^el nostro 
giardino grande, Uotnehica 19 oorreiite 
verrà aperto al pubblico il grande Mu­
seo Meccinicp di proprietà del sig. Bracco. 

È compbsio-'di-una'gran quantità di 
figure li).cera, ed i meccanismi'sono di 
grandi) precisione e di ultima novità. 

Questo'ilfusnn inS!:cantco fu molto ara-
mirato di recente a Trieste, o noi quindi 
auguriamo al proprietario sig. Bracco 
la miglior fortuna. 

Contro Sfii usurai. L'on, Ma­
gliani, pur evitare ohe gli usurai specu­
lino prendendo dei pegni sui libretti 
delle pensioni, stabili' cìhe i pensionati 
possono riscuotere la loro pentidne dietro 

.nemplico domanda fatta,ai ministero di 
revocaro le procuro che avessero fatte 

,a favore.di creditori per esigere le pen-
sioul'stesse. ' 

JG'Iera di S. Urbano. L'antica 
e rinomata Fiera di S. Urbano detta 
altresì del Comporrfo ricorrerà in questo 
anno nei giorni di lunedi, martedì e 
mercoledì 25, 26 e 27 maggio ed avrà 
luogo come di consuèto liel Prato di 
Pianzano llmicrdfo alla Stazione (erro-
vlarla. 

I normali biglietti di andata e ritorno 
distribuiti per la stazione ferroviaria di 
Pianzano nei giorni 24, 26, 28 e 27 
corrente mese sono tenuti validi fino al 
secondo treno del 28 successivo. 

Un c o m u n i c a t o . 0.̂ 11'Autorità 
di P, S, ci si comiìoica quanto segue : 

« Consta che nessuna autorità Conso-
.lare uè Vioe.Consolare rappresentante 
il Governo del Brasile risiede legal­
mente in Udine », 

Bisgraasla di un friulano a 
T r i e s t e , li facchino Natale .F., d'anni 
36, da Udine, mercoledì mattina stava, 
a Trieste, ove dimora spaccando legua 
con una mannaia, quando, deviando il 
colpo, si f'i'riva al 'dito anullare della 
mano destra. 

Dopo lunga e penosa malattia, ces­
sava ieri di vivere, nell'età d'anni 67, 

Bomcnlco Xulianl. 
I congiunti ne danno il triste annun­

zio ai parenti ed agli amici. 
Udine, 15 maggio 1885, 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 
6 pomeridiane nella parrocchia di S. 
Nicolò. 

In Tri/bunale 
R u o l o dello, cause penali da trat-

taisi nella seconda quindicina del mese 
di maggio 1885 al nostro Tribunale 
Correzionale; 
18, Mattioui Giov. Batt. furto, test. 18, 

dif. Antonini. 
'Id. Paroni' Giuditta, ' percosse, test. 7, 

dif. Antonini. .. '-. ' 
19, Ferro Antonia e C, 1, contrabbando, 

dif. Luzzatti, . . . 
Id.OalligaHs'Paolo,-furto, test. 8, dif, 

Luzzatti, , 
"Id, Lauvergnach Giacóraòj'sói-Vegliànza, 

dif, Luzzatti, 
Id..Moretti Francesco; sdttr., pegno, dif. 

Murerò, 
20, Zanibdftó-Qiiistoi'e Oì 4,'eserclzia 

arb. proprie ragioni, test. 7 dif. Ba-
sciiiera. 

Id, Lavaroui Luigi, ferimento, dif, D'A­
gostini. 

Id. Piticco Orsola e 0. 1, sottr. pegno, 
te.it. 3, dif, Burazzutti, 

21, Serafini Giov, Batt. e C. 8, feri­
mento, test. 4, dif. Rossi, 

Id. Peloso Luigia, fuito, test. 3, dif. 
Rossi. 

Id, Cantoni Valentino, oltraggi, dif. Bai-
lieo. 

25, Tonini Giovanni e 0. 1, turb. pub. 
incanti, test. 9, dif. Ranchi, 

Id. Abitini Michele Giovanni, ferimento, 
test. 3, dif. Ronchi, 

26, DI Barbara Brmouegildo e C. 7, am­
monizione, test, 7, dif. Della Rovere. 

Id. Gaietti Gaudenzio, bancarotta, test, 
1, dif. Della Rovere: 

27, Parchi Adeodato, furto, tes. 15, 
- dif. Forni. 
id, !d. Cigaina Eugenio, sorveglianza, 
dif. Forni. 

28, Bellocci Romualdo, furto, test. 4, 
dif. Ballico. 

1(1. Ciubis Stefano,, ribellione, test. 3, 
dif. Ballino 

Id, Filipplgh Andrea, ferimento, dif, 
Billia. . 



Ih F R I U L I 

P e n s a l e a v o i . Se siete padre 
di famiRlia, so siete capo di quiilohc fab­
brica, di uno stabilimento, se siete pos-
Bidente, militare, maestro, professionista, 
impiegato, operaio, oommerciaute, pi^n-
sate a voi. La vostra vita appartiene 
alla vostra famiglia, al vostri dipendenti, 
alla patria. Un dovere v'impone di con­
servarla; quelle vertìgini, quei torpori 
delle membra, quella tosse obe non ter­
mina mai, quella diarrea, quelle piaghe 
alle gambe, quella fistola possono esaere 
il principio dalla vostra perdita, che 
voi eoa tanta negligenza lasoiate fare. 
Pensata a voi. — Prendete lo sciroppo 
di Parlgllna composto, il quale dlstrug-
geudo i parassiti si iinlmitì che vegetali, 
ohe alterano la composleione del sangue, 
è l'eroico rimedio per guarire tutte le 
infermità provoaienti da scorbuto, erpete, 
scrofola e da altre malattie riel sangue. 
— Si vende a L. 9 la bottiglia, Ghie-
dnrò'Sciroppo di Pariglina del Mazzollnl 
di Ruma, 4 Fontane 18, per evitare 
dannoaiasiini scambi con pericolosi ri­
medi .di nome consimile. 

Doposito unico in Udine presso la farma­
cia di a. ConicB«nUI, Venezia farmacia 
Uotueral ia Croce di Malta. 

Massime_e_senten2e 
Nel materno linguaggio soltanto è 

concesso a uno scrittore di esercitare 
tutte le sue forzo, di spiegarle con fran-
chezta e dlBinvoltura, come a quel sol­
dato, che non si serve della corazza, e 
de' braccialetti altrui, ma ha l'arma­
tura Sita al suo dosso. Àlgarottl. 

HotajJlegra 
Un esame geografico. 
— Che cosa à la zona (orrida? 
— Una bella ragazza dai 18 «i 20 anni. 

. — Che cosa è la 2ona temperala? 
— L'amore dai 35 ai 40 anni : 
— Gbe cosa è la zona glaciak f 
— L'amore tra due vecchi. 
— Quali sono i punii cardinali? 
— Due, Salute e denaro. 
— Quale è il solo più intollerabile? 
—; Il Sol leone. 
— Quali sono le stelle errantil 
— Lê  innainorate. 
— Quali sono le stelle fissel 
— Le mogli. ' 
—• Che casa sono le nebulose? 
— Le suocere. 

Sciarada 
Le api volano 
Di flore in fiore. 
Ed il primiero 
Fanno 0 lettore. 
L'Italia è bella 
Gemma nel mondo. 
13 va superba 
Del suo seconda. 
Chi fa un intero 
Gentile è detto, 
É ringraziato 
£! benedetto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
V a - v o - r e 

Un dispaccio del Times da Roma dice 
che l'ou. Mancini, viste le dlfScoUi 0-
gnora crescenti della situazione, si di­
chiarò disposto a cedere il portafoglio 
degli esteri all'on. Depretis. 

A Suakim, 
Nel Goneiglio del Ministri tenutosi 

ieri fu discussa a luogo la questione 
dell'occupazione di Suakim, che iu mas­
sima non fu respinta. 

La missione Ferrari. 
Sebbene nulla sappiasi di cicuro sul­

l'esito della missloue Ferrari, il conte­
gno dell'Abissinia, sempre più ostile, 
lascia dubitare che egli sia riuscito net 
suo scopo. 

Cavalli per l'Africa. 

Sul piroscafo che partirà fra giorni 
per Massnua verranno imbarcati i ca­
valli scelti dalle varie razze italiane e 
ohe vengono mandati in Africa per pro­
varne la resistenza. 

L'imprudenza di Saletla. 
L'Esercito biasima l'imprudenza di Sa­

letta nell'occupare Allat. Dice che aven­
do occiipata una capanna, gli Abissini 
lo circondarono ed egli ei salvò colla 
scorta a stento. 

Soggiunge che a Massaua in infer­
meria trovansi 130 malati ; manca il 
vino. 

Ult ima_Posta 
I l c o n f l i t t o A n g l o - I I n s s o . 

Londra 14. (Camera dei Comuni) — 
Chaplin domanda as la risposta della 
Rusaia fu ricevuta. 

Gladstone risponde; Non ho nessuna 
notizia autentica da oomunioare. 

So soltanto ohe i negoziati conti­
nuano. 

Gladstone in pericolo. 
La posiziono di Gladstone è perico­

lante ; teineai che per non cadere egli 
possa riassumere di fronte alla Russia 
un' attitudine energica. Di qui le voci 
di dissensi pei confini. 

ITotisiarxo 
Le dimissioni di un generale. 

lìoma 14, Noi cìrcoli pàilamòntarl si 
fa un gran parlare a proposito della 
dimissione dr}l generalo Geymet da di­
rettore generala dell' artiglieria presso 
il Ministero della guerra. Ritiratosi il 
ministro Fi-rrero, il Geyraet/si era te­
nuto sempre lontano dalla vita parla­
mentare. Egli non approvava pubblica­
mente le spedizioni militari in Africa 
e privatamente ìe combatteva. Si vuole 
cho a questo proposito abbia avuto col 
Ricotij diacusaiuni più volte. Ora nella 
lettera, in cui d i la dimissiono, dichiara 
che vuole riserbarsi la propria libertà 
d'azione, che crede raancberebbe al 
posto che occupa nel Ministero, confer­
ma implicitamente la sua contrarietà 
alle spedizioni, 

Conferenza sanitaria. 
Alla conferenza sanitaria mancano 

soltanto le risposte della Turchia, della 
Serbia e del Montenegro. 

Q l i I t a l i a n i n e l m a r R o s s o . 

i ' occupazione di Suofci». 
Telegrafano da Londra : 

_ I giornali più autorevoli, parlando 
della dichiarazione fatta ai Comuni dal 
ministro Hartiogton, dicono che 1' In­
ghilterra non può disporre di Suakim 
senza 11 consenso della Turchia, 

Le notizie dell' andata dell' Italia a 
Suakim sono premature, 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 14. Parecchi gior­

nali dimostrano di non credere alla pr':-
tesa e sedicente disposiziono pacifica 
dell' Inghilterra,. 

Essi credono invece ohe l 'Inghilterra 
voglia guadagnar tempo allo scopo di 
ultimare i suoi armamenti. 

B e r l i n o 14. Il Reiohstog approvò 
le tarlile doganali in terza lettura so­
stanzialmente .6 conformemente alla se­
conda lettura ed approvò definitivamente 
l'insieme della legge con voti 199 con 
tro 10. 

I j o n d r a 14.11 Tt'tnes ha Hong-Long: 
Dopo la conclusione della pace franoo-

chincse una commissione cui partecipe­
ranno ufficiali tedeschi, organizzerà la 
difesa della frontiera. 

S i n i l a 14. La maggior partiTdelle 
provviste militari riunite a Quettah 
furono venduto. 

P a r i g i 14. Brière telegrafa da 
Hanoi che da quando principiò lo sgom­
bero, sono nuovamente segnalate bande 
di pirati, che egli fa attivamente in­
seguire. 

R K a i I r i t l 14. Il partito fusionista 
e i membri della sinistra dinastica hanno 
tentato una conciliazione mediante re­
ciproche concessioni per formare un 
grande partito liberale come i Whigs 
in Inghilterra, mentre i conservatori 
rappresenterebbero i Tory, 

I due partiti occuperebbero vicende­
volmente il potere senza scosse. 

La prerogativa reale potrebbe allora 
realizzare facilmente tutte le modifica­
zioni ministeriali. 

Memoriale dei pr ivat i 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio porio-

dico del 13 maggio, N. 112 contiene: 
Offredi Pietro fu Beniamino proprie­

tario residente in Genova, ed Augusto 
Laudi di Lorenzo commerciante resi­
dente in Udine formarono tra loro una 
Società, commerciale in nome collettivo 
per cinque anni. 

— Fra i beni da vendersi all'incanto 
davanti il Tribunale di Udine all'udienza 
del 1 luglio 1885 sull'istanza di Fabbro 
Mattia in coufronto di Spizzo Valentino 
deve comprendersi anche l'aratorio in 
mappa di Troppo Grande. 

— Dal Tribunale di Udine venno <li-
obiarato essere fissata la data della ces­
sazione dei pagamenti di Ferdinando 
Beltrame al giorno d<'lla scadenza dplla 
cambiale 30 ottobre 18812 per lire 4356 
a credito di Lorenzo Jogna e cioè al 
gjorao 30 aprile 1886. 

— A richiesta di Borgnach Caterina 
di Pintro ed II di lei marito Floraiicigh 
Giuseppa di S. Pietro al Natisene, l'u­
sciere addetto al 'Tribunale di Udine, 
ha citato Gsrgimoh Maria di Pietro ed 
il di lei marito Zilli Andrea fu Pietro 
di Bristof, Bergnach Marianna di Pie­
tro e marito Andrescigb Giovanni di 
Wolzaiio, a comparire avanti II Tribu­
nale di Udine oli' udionzn del 26 giu­
gno 1885 ore 10 ant, per rispondere 
io Citazione espressa. 

— Vldoni Giusto fu Marco di For-
garia acoetiò, nella sua qualità di tu­
tore della minore Caterina Costa, (u 
Domsoìca e fu Lucia Rambrosso, l'ere­
di là del fu di lei padre Costa Domenioo 
morto nel 6 febbraio 1884, col bencA-
ciò dell'inventario. 

-— A rlcliiesta del sig, Francesco Tri-
gatti q. Gio. Batt. e della minor» Ida 
'Trlgsltl q. Danlide rappresentata dal suo 
tutore D'Este Vincenzo di Galleriano, 
r usciere addetto al 'IVibunalo di Udine, 
ha citata la signora Francesca Trigatti-
Ebner di Vienna a comparire innanzi 
al Tribunale di Udine all' udienza del 
19 giugno 1885 ore 10 ant. per ivi 
vedersi provvedere come In detta cita­
zione. 

— Il prefetto di Udine autorizza l'uf­
ficio del GPDIO Civile Governo di Udine 
alla immediata occupazione dell stabili 
per l'allargamento di un tratto della 
strada nazionale n. 1 nell'interno del­
l'abitato di Tolmezzo, rasente il fondo 
Campels. 

— II sindaco del comune di S. Leo­
nardo avvisa cho essendosi presentata 
nel tempo dei fatali uu'oflerta di miglio­
ria non inferiore del ventesimo pel la­
voro dol ponte ed accessi siradall fra 
Morso di sopra e S. Leonardo, nel gior­
no 25 andante maggio, ore 10 ant., si 
terrà un definitivo esperimento d'asta 
per l'ulteriore miglioramento del ven­
tesimo, 

— Nel giorno 22 maggio 1885 ore 
11 antl avrà luogo al Municipio di Pa-
siano pubblica asta per la vendita della 
legna da lavor ) e du fuoco derivata 
dalle 109 pianto di Schianti del Bosco 
Ranch. 

— Bisaro Isidoro fu Luigi di Gradi­
sca accettò col beneficio dell'inventario 
per conto del minori suoi figli Teresa, 
Maria, Luigia, Umberto, Giuseppe, Gio­
vanni, Benedetto, Lucia e Pietro l'ere­
dità ÌA fu dottor Antonio Bisaro fu 
Luigi zio paterno dei minori morto nel 
17 novembre 1881. 

— Il Municipio di Precenicco ha pro­
dotto alla Prefettura di Udine regolare 
documentata istanza per riservare a quei 
comunisti II diritto di pesca a braccio 
e fiocina di cui si ritengono in pos­
sesso, nelle lagune di Marano, e nelle 
serraglis, che si vanno operando dai 
Maranesij sempre però dietro di questi 
ed alla distanza di circa tre passi, rac-
cogliendo il pesce da loro abbandonato 
nonchò sul fiume Stello. 

— Fantln Valentino qual legale rap­
presentante il minore figlio Antonio di 
CasarsH ha accettala col beniflcio del­
l'inventario l'ereilità lasciata dal rispet­
tivo suocero od avo Arman Vincenzo 
q. Pietro decesso in Casarsa nell' 8 a-
prile 1883. 

— Il ^indaco del Comune di Reman-
zacco, con regolare domanda corredata 
dai relativi documenti, ha Invocato la 
concessione di rrogaro da! torrente El­
lero un dio di acqua necessaria agli usi 
domestici degli abitanti della frazione 
di Orzano. 

— L'eredità abbandonata da Osvaldo 
Petris di .Andrea i-io.rto in Pordenone 
nel 19 gennaio 1886 venne accettata 
col beneficio d'inventario da Azzauo 
Luigia vedova Petris Osvaldo por se e 
per conto dei minori suoi figli Carlo ed 
Andrea Petris. 

>m rn< TRIFOGLIO INCARNATO 
La semente di trifoglio 

i nea rna to (Àrbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta ^ ' - o . r a e a n . t a e 
IDe l ISTegxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni e cataloghi (jratìs. ^ 

Pietra di Paragone 
PER MONETE FALSIFIOATE 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e partioolari. 

Questa pietra ò in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere se un pezzo di 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta Inumidirlo col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggetto è falsificato. 

Deposito esclusiva per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

A, V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«BOV.ti^'i^l CMDZZI 
fuori porta Vìllalta, Gasa MasgiUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 

i Vino bianco o nero assortito 
brusco e dolco filtrato, 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

A I R H C A V O WlCLIiA Sl&VIk 

Milano, 13 maggio 

Scorrono i giorni o nulla di meglio 
si manifesta iieil' andamento degli affari 
sulla nostra piazza. 

Persiste sempre invece la svogliatezza 
ad operare, e le transazioni si riducono 
ogni volta al disbrigo di soli bisogni 
momentanei, a prezzi dibattuti e irre­
golari. 

Quali prezzi praticati citiamo lire 66 
a 67 per organzini 20{24 sublimi. L, 56 
per belli 18|22 e L. 53 a 54 por 20(24 
e 22|26 belli correnti. 

Nelle greggio rari incontri da L. 48.60 
a 61 per sublimi e classiche e. a. da 
10 a 16 denari e belle 9|11 e 10(12 di 
buon incannaggio da L. 46 a L, 47. 

Le trame iu generale sono ognora di 
difficilissimo sfogo. 

Proprietà della Tipografia M. BAUDOSOD. 
BijjATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Lo Studio Commissioni e Rappresen­
tanze, Via della Posta 11 — Udine. 

P r o c u r a 
impieghi privati o commerciali tanto in 
Italia che all' Estero esaeuilo in corri­
spondenza colle principali Agenzie di 
collocamento, 

SI presta 
per afQtlanze di caao ed appartamenti 
con 0 senza mobilio iu città e case in 
villeggiatura. 

C o l l o c a 
ogni personale di servizio, come came­
rieri, cuochi, cocchieri, facchini, came­
riere e donne di servizio. 

T i e n e i n v e n d i t a 
caso tanto in città che iu cam|,agna. 

ncposito 
macchine, per pulire il frumento, della 
previlegiata Fabbrica di Giuseppe Brogle 
di Budapest. 

I t a p p i ' c s c n t a n z a 

della Fabbrica Triestina dei timbri di 
Caoutchouch a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Si garaniisce sollecitudine nell' adem­
pimento delle commissioni, e mitezza di 
prezzo nei compensi. 

ar&aoziò » ' OTTIC.&. 

GIACOMO DE LORENZI 
V U MEHCATOTlCCaiUO 

t io i ivi : UDIXIS 

•—Completo assortimento di occhiali, 
slrlnginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificali e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
'sonerie elettriche, assumendo anche la 
coUocazionn iu opera. 

FBSZ2I MODic:ssiu;i 
X^q^ ei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparafura. 

Sono d'affittarsi due stanze 
pe r KtutieiiU in via del Gin­
nasio n. ,5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

Nuova Cartoleria 

ANTONIO MNGESGATTO 
Udine-Vie CAVOUR, • Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici iinjto oro — Carte. ~ 
Stampe — Oggetti di caniit̂ ì-
leria — Occorrenti per scriir 
tura e calligrafìa di tutte le 
^cuolc, ecc. eco, 

CARTA PER BACHI 

rr- ILiegatorla di l ibri -̂1) 
P r e z z i convenlentlsci i lni l . 

VASGHE^JAGNI 
da vendere o da nolleggiaro 

PRESSO IL BODAJO . 

a i O V A O T I PEEIITI 
UDINE 

Via Nicolò Lianelio (ex<Cortellazzii>) 

trovasi un copioso assortimento di ' V a » 
B c l i c d a b a g n i , a doccia e i-cmi-
cupj tanto da véndere che dà nolleg» 
giare. 

Tiene inoltre, pronta da vondfrn a 
favorevoli condizioni, una 

POMPA PER INCENDIO 
munita di tutti gli attrezzi occòrrioiìl 
e montata su carro a quattro ruoto. 

MACCHINE DA C n c l T 
Nel vecchio e 

conosciuto i l e » 
p o s i t o , Via A-
quileja n. i), tro-
v.isi un completo 
assortimenio ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata 5 Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

NOVITÀ, 
Gloria dell'industria meccanica. 

m a c c h i n a a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. X l o b i n a contenente 
0 0 0 metri di filo; ago corto. A d a t ­
t a s i a t l o g n i l a v o r o . 

Deposito dellàr prima fabbrica germa» 
alca dei signori Orltzoor e Oomp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , t » 0 n 1 4 0 . 

GIUSEPPE BALOAN. 

CARTA PEK BACHI 
d' ogni qualità, a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. :' 

Avviso 
Affine di liquidare il loro depositò ' 

macchino agricolo i sottoscritti vendono 
al 2S 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un oà-
vallo, nuovissimo L. .!B<NI 

Trebbiatrice » Ì . O 0 
Aratro all'americana » 9 S 
Trinciarape » 0 & 
Sgranatoi garantiti » O O 
Frangiavena » 4U0I 

Deposito a c q u a di C!ll|. 
Fratelli Dorta. 

Deposito bottiglie. 
In via Kialto n. 4 trovasi un grande 

deposito b o t t i g l i e d i v e t r o acuro 
e chiaro, d'una premiata labbrica ita­
liana, a prezzi da non temersi la con­
correnza, 

Deposito stampati 
pelle Amministr. comunali Opore pi; eiiii, 

e Vedi amiso in quarta pagina). 



I L F R I U L I 
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Le inserzioni jìoni dall 'Estero per II Fritdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E . E. OHMght Parigi e Roma, e per r interno presso rAmmwistrazione del nostro pornaie. . 
^ 5 ^ l *^"* 1 ' P . i i r ? ' ' " • . ! . i 'T . . . ' . • . . . . ' - , - , , .! . .. i 'l... ' | i • I • I I I . I. I II • ' • I • MI 11 il !• l'I! • ' ' r""T" - - l ' I • I I • Il • mi I --

•', J ^ " • • ; " * • ' y - - - L . , . - - ^ > ^ - — i ^ — • • • ' I 1 • • - • '^ " ' • ' "' — - T * ™ — " * ' — ' • 1 " — •* . . - — — 1 ~ * - . „ . piliL, n,.i I • • , ' ••-••(!•'•», 

i 

1}ft!ìTriATiU!?m!?1? *.'^''" appafenfemenla'dovrebbe.essere losoòpoidi ogni 
m Aim. m^^ntUàà.^ • m.A.r"w^ uMìmlìmBmWiru asiinalato'; ma itiveoe moltisaimi «oao coloro;ohe &i-

i! | 'J«'»iwK>!»M« H BUSW. ,B— ftÈt(ida'ìii«à(lB«'S«gl'etò'fBlenndmgÌB in genera) lî pn ' gùin:daiio.,ohB;a;te 
^ _ _̂  ,_ , , scomparire al.più jresto l'appareiùa del .mule ohe li, torménta, aniìiohè.di-. . 

siruétófe'tf^^'éaiàj^yè rftdi<&lraante la causa ehé l'ha pro|!ottOi e percolò'kre'.iftdoperano astringenti .'danno'slàsimi ..sllaijj 
saluta propria ed a-.quella della prole'nasèìlurS.-fliÌ>-iii'oèéae tatti i ìiorni a qtfelll ohe ìgnorànoTesiBtenpa, dèlie pillole j ^ 
del Prof.-siU/fll PO/ÌTA dell'Università di Pavia. TW r-• fT ' ' ' • , ' ' , ' , 2 

1 MQaeste pillole,i ohe contano ormai, trentadue.anni di spccesso.jpconte^tato, per le continue e perfetta gaarigioni d?gli scoli Q-
si crOHiol ,oha reconti, «ono, come lo attesta il' VAléiitó'D'ott.'BakxÌiii''di Pisa, i'unioó'e. veVò-rimedio olle unitamente ^ll'acqua''^^ 

g séàativa guariscano ra'dioalmenlo dilh pi edotte malattie (BletttìOrti^a;'e4tarri;urèlraU'e t'èglrti|glmontì d'orina).'jincijill-i*» 
c a r e bene la'ÉualiiCttà. . . ,< , . - I , '" ' . ^ ' V / , ' ' ' . " '•/"'•" ^ 

r 
% 
S 
'M. 

W'.u 
n t n f T m f T I I ' ohe la sola Farmaiji», OlitaVio..08lle|mi di Mlìaiio oóii^^boiatorióPiam &Ì[, 

w l • • l l l ' r ' r I l l A -'*'"''' e L^d,? , p^cssijdé l̂a fedelaio magUfrale^i^^^ delle .vere, pillole del 
,Prof.'I,OT^/,.PQfiW;dellM]'n1var8i.tà di Pavia. 

IIÌÉIIUMÉÌillÉmilDllilllllllH IjilllllllllllllW Il • lUlllll r i 'ilillllllillMIIIIIIIIIII^BM»!!» Il I.III..I ^ Illllll I.-
Inv iando vsgHi rpos ta lB-d i 'L^ 4Wàl la r ' "Farmaoiw;2é , -0MBVhr0a l tóW' , -k i lano , Vi 'à 'Moravigl ì , si r icevono f ranch i nel Ragno 

coli ' istruisione sul 
•^ 60 : 

e d a l i ' s i t e r o : — ' . U n a ' s c a t o l a {lilloia d e l prof; Utaigì' Porla."-•"•' Un- t t aoona di polvere p e r acqua sedativa, 
jHÓdo di ' u sa rne . V ' * ' . , ' , . "" m 

ìiìmUitéri: In O d i n o , Pabris A,, Comolli F., A. Pontottlj{Fiii|)p««zi),L. Biasioli fariptoisti ; « t o r t e l a , Farmacia C.Zanetti, Farmacia Pontoni; ^ 
T r l o g t e , Farmnoia C._Zanotti,jG. S e m * O j | l o | - S t o » , f | rmajaa;.(( . jAn^rMì6| . *«:oi?<"».Gi«pP™>i C " ! ? . VntiiO., Saiitonii U^alatvo 

,'Ayin(wic!;««<i»j<, GfablqvitKi ' )B ' la iBe," t ì . ' P r ( f | à , J&kel F : ; 'MHirntin, Slabìlimento' C. Erba, vìa,Marsala n. 3 , o sua ' suooursaie 
Galloria 'Vittorio, Emanuela a, 72, Casa A. Maon'onì, o Comp.yia Sala ,18 j , U o m n , vie Piètra, 86, Paganini e, VUlani; via Bwomei n. 8, 
e in tnlta la prinoipaii Farmacie del 'Regno, • i l», '• l ' u A ' -̂ i .'i ' d , ti : • • • 

;&& 

OMBIÒ BELLA FERROM 
?aHèn!£o 

DA. niiiNtt 
on 1.4S aat, 

, B.lOatit. 
„ IO.atì ant, 
„ ia.Bttjoia 

• •*, M S » 
» 8'38 » 

omniJiHS 
(Btttlo 

.'oìimitms 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A Vati^ZM 

ora %il ant. 
il M S ahi 
„ 1.80. p. 
„ 6.16'p. ' 
, 9,16,p. 
„ 11.85 p. 

, Part^iUEO 
DA va.Na2iA.. 
oro 4.8Q,ant. 
'„• (i.2B ant. 

, 1 1 , ^ B i t 
B 8.18 pi­
li «.-^ » 

dirtlto, 
Ottnllilis' 
Cttnibns 
dirètto 

'onnibttsi 
misto ' 

l A r f l f l ' 

óW'ÌS7"aat. 
' , '9 .«<jBlt . 
> ; 8 . B ( S ^ 

„. 8.38. p, 
, . lilBO ant. 

•H'ii'i'ì ti 
itil 

MerdUtovèóoMo 
D E P O S I T O 

cornici, quadri, stampe 
aatÌQh,e ,e moderne, o?, 
léo^iàa&iduci'da;! spetti 
Ohio. Carte d'ogni, ge^ 
mere' a maocliina ed a 

..mano : da scrivere,- da-
stampa e per cotóiogr-j 
èio." Oggetti';di can'òèl-
leria.e di disegno. 

'•" 'Via Prefettura 

PRE|ÌiTi IABBRÌGAS 

liste ! uso oro e finto 
legno pereórniéi'e tstp-i 
pezzQne .a- i^rcxiti ul 
fab,brJ Ciaf*. .Cój;nici.-.dL 
ognigenere edavori in. 
tegno inlJEl̂ î iti'-ed in; 
carta; peàfei,*-doratìin 
fino. 

' ' Via-Daniele Manin 
.^TiPOtìUAFIA' 

• V i i 

eaitrice del giornale, 
politico - quotidiano'11 
*rrÌMll.' :Si stampaiio 
opere, giornali, opu­
scoli, -avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione h''ipris%'t,l e o n -
veiiIcnUssImik 

l i 4C(;̂ ttano M s i a pezz i modimsinii 

IMULSIQNE 
SCOTT 

d ' O l i o P u r o di 
F^ECATo DI M E R L U Z Z O 

CON 

IpoMtl tìl Calce e So,4a. 

E'imio gxato alpdUo quanto^ ilhtte. [ 

Poasledo tutto lo -viitù dell 'Olio Cindo iX Fegato 
ai MeiUmo, pift qaoUe degli I^ofoeiH. 

a T i s i . 

DA UniMB ^ A PÒNTBBIBA- DA HOTasBA . i AiODJuai-
ore é . tó ant. , omaib, ' 

•''BlreitC 
pce;8.4Eju>t. ora, 8.8C( ant. onmlb. > ora 8,18,ani. 

„ tM ant. 
, omaib, ' 

•''BlreitC '• li ,B,4a,siil. », 8,20 »Bt. diretto , , 1 0 . 1 0 M)t, 
« 10.80 ant. oianib. ••" ,1 .9Ì*»i , 

», 8,20 »Bt. 
OÌiittl}). 

'omu.' 
„ ÌM Ji. 

s 4,80 p. omnib. • •^n 7,28'p, 
' 1 -8.88 1. 

OÌiittl}). 

'omu.' •„• -7;40'>p. 
» 8,8S p, ^dfcelto 1 »;8.S8p.' ' 1 -8.88 1. •-•diretto' :„ 8,20 p. 

DA 0D|Na A T)M&TB 
ore i.iii ani 

DA JttlSST» f . A tJDIMB ' 
ore 2.B() iuit. misto' ' 

A T)M&TB 
ore i.iii ani Ore "7.28 w t . ' èiMiib.' ore^lo.— to. 

•fc -7.64 ant. omnib.- • •.• 11.26'ànt. j 9.1tt'»nt. lOmnih.' a 12.80 p. 
„ 6.46 p., .. osmib, , • , 9.63-p. „ 4.60 p.. . - OflAiilms . , 8.08 p. 
» 8.^7 p. . oosib, :*.m^ V: ' ».S.-?„p. -misto , Ulaat. 

,LOS,TABimiNTO 

ĜHIIllllCÓ 

FARMAOIOTIGO 

' lllgUSTRIALE 

dèlie rinomale Pastwlie iglie Mió-chfsinif.fCarre^l, „ - , , , , , , , - „ - , . , . 
Spagna, franerai, Vichy, Prendint, Mampakxm'l", Patersftn', s. Iióimies, 

-éastà AìimMàtti,-mnr--- --' - — ^ - ' - - — - •- " •--—'•'-' 

Ouar l soe 
Quar laoe 
Quar s o e 
O u a r l s c s 
Ounriaoe 

Duarleoe 

A n e m i a , 
odo ' a deboiezza g e n e r a l e . < 

a so ru fo ra . i 
Reuma tTs tno , ' 
J o s e a tt&treaprl, 
R a o h l t l s m o ner fano lu l l l . 

i lioaltala dal medici, é, di odotó' o- mpsn 
logradevolo 41 faollo'digestione, èia soppojtano II 
itomaobì più delicati. - ' -.' . L 
IPrepi^™i« il«( oh. SCOTTj» BOWME - KDOVA-VOBK 

I» uendjfa da iutle ta principali Earmaclo a !.. ^.BO, Ift 
Boti, e 3 la mexzo e (lai gros^^U alff. A. aSonzoii) o G. Ifiidnof 
Urna, IfapoH - Sig. PaBoalnl iniianl o'C. Milmo BIfitpoU,' 

M'^pi^ì-^mksiìMsi 
lirevettala da S. M. il re dUtalia ̂ Vittorio. Emanuela 

\ ;'è;','fdJ'nitó 

costip^zjonej bronohito, ^c 
iu«««"6i!o,'^oco.,atl8'a guarire la |osso,,r'ancedine, 

altre" Simìl; malattie; nla' il"'so,yrt>li'0 dei rimèdi, 
Ali mìnn'" Anni bVinnìfi 'quello,'ohe ,in,,un njpmVnto,elimina ógni'specie di'to'ifc,' ijùeilo iShe'orJiàai 

e conbsciiito per J.'e'ffioacia f ' " " ' 
i ohjBin'dló,'c6l noiaé'Hi '• 

> e semplicità in tutta Italia, .ed ancbe .all ' .estero 

teoiserl r>ettoK>alisì"tl|»l)i!a', '•. 
, . Questo polveri iion barino bisogno delle gtorìialiere ciarlatanesche rèotamse 
ohe si spacciano da„qnalohe tempo, segnalanti,-al pubblico guarigioni, per 
ogni specie ^ i j^malnttia; ess^ si racSoniandano d» sé 'Col "soTó'nóln^'o sia 

'•'per là seMfplibà'od elegante', confezjijp'e','iia' pU prèiiio m'é'schin'o' di 'uiia ' 
-lìra"al pacchetto,-sorpsAano; qualsiasi"-altro' mèdicamentb di '"simil 'genere. 
,Ogni..pacchetto coijtiene.l2 polvéri-eon i;eiativa'istruzione iA car ta 'd i seta 
,|ijo|da„Biun!,tfli,(i^ifiipbro,flo!Ia farmacia Fifì^paazr'" .' 

i p ,sta(ji|in}mto,flìsppn,?,;irioltre delle seguènti' spooialità,,che fro le-tanto 
09p,èri|jijijtate,d|i|l^]^5ip,ns|a medica nelle n]a!a,ttio a pui si.riferi'scpni) furo--
tróvàle éstVemamonWutiti'e; giudicate,,,e pei; la,,preparazipne,.aqc|^rsta. 

n 
'U 1 \j 

tilil-
BepoiitQ stampati per le Ammìiustrazioni Gomupali, 

OpeEe Pie, ecc. • 
B^rnitive colpirete 4i carte, stampe ed oggetti di cancelleria pej: Municipi, Scuole, 

^,.^aùi(^I^st]ri^ipnj, pubT)liche e private. 

a,ttie a pui si,riferigcpn<j furono 
„ — , , . , „ , Bi; la,,preparazipne,.aqcnrsta, lo 

piA-adatte a curare e guarirà le infermità c!ie,jogoì-jho],^d afiliggòno l 'u­
mana specie;, .- , . , . ' ' , , ; ' 

• ^,ISéI*i»(itoo di B i r o s r o j i a i t n t w ' d l c à l e e ' è f e r r a per combattere 
la raóhititìe; là inanoanza di 'nutrimento nei bambini e fanciulli;-l 'anemia, 
la clorosi e simili. : V i . ' ' "v<. - • ,i -,, ( ' .. 
,,-l^o|jp,9ppKtjipj,A|i«jtc n i n n o o efficace contro i catarri .cronici dei 

,i)r(m,9lii,i ,d8na,;Vei),oipa, a iirij tutte le aCfeìioni,-(li Wmil-genere. •'. 
,A4' ' " '«Rpc^, ' j | l ^,l>l>»> ' « tevvm, importantissimo..proparato tonico 

corroborante, }d,oneo in "sommo grado ad eliminfire.le.malattie,cronicha-del 
sangue, le'CaolieSsie'paluàlri, eco. - , .̂ 
''"'Sijl«.iAp'l»o'-ill' c a t . r n m i i a l i » c o d o l i i » , medicamento rieónoscinto 
da'ttttte'!e'fautiJrità',m'èdlclìe come quello che guarisco-radicalmente le tossi 
bronchiali, ocnvalsivo'e canina, avendo il componente balsaraic(j,del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. f i,;- _*'; "f ,;•: i ,*! X 

"' Olti-e a ciò ^àila fartì.acia Fiiipnzzi-Giroldini'vbogonb preparati i lo Sciroppo 
di Bffosfatallato di'cmceì'X Elisir Coda, V Elisir China, VElisir Giona, 
ì'OdòHtalgic'o Pétito'Ui,' lo Sciroppo Tamarindo FilipunM, l'Olio di Fegato 
di' Merluim "bon'è- setiatt' ]>rotojoduro di ferro,,Ae polveri antimoniali 
diaforetiche po' cavalli e be'/ini eco. eco. , ' , 

Specialità na:«!on8lii ad estere come: Fa r ina lattea Nestlè,, Ferro BrùvaiSf 
Magnesia Menry's e Laxidriàni, Peptone e Pahcrea^iùa Defresnn, Liquore 
Gàidron de'Gugot;'Oliò di Uerlitzxo Bergen, ]$strMto ,0'rao Tallito, Ferro 
F'àìiilK. Esd'aUo' Uébìg,'. Pillole Dehaut, Porta, SptiUÀnim, Brera, Cooper'! 
Holtoway'; Blattcaì'd, Smcijmi'jii, Vallet. febirifugo Mónti,' sigarette stramonio, 
'Esfiicli;\iTela alVarniea>Ga\leani, callifugo Ldss,"'Ecrtsontyhn, Elatina 
Cmti, Confetti'al bromuro' di canfora, ecc. ec6.' "• ' '•'•' ' ' • ' • 

L'assortimento degli, articoli di gomma eiastica-e degli oggetti chirurgici 
è'cotópioto, ' ' - " • "'•*• , - - i . - r I 

"l'A'fiquè'MneiBii-delle primarie fonti italiane e straniero. 

.^'^s^,a^^^^fj0.@ a c c l a r a t a e p r o n t a «Si. tta,"tte"le orca4.ri.as5lqaai. 

Pressi ,CQEi7enie3atÌg$TO -^- ' 
-I 

POMATI UN1YPS*LE 
l è - l f |}^ IllUTUBA DEI METALLI 

• MARCA: H,ERRM"X'NN LUBSYNS'KL' 

Questa pomata è docisamente.il preparato pi4 efficace, comodo, 
ed il meno cos.loso ,di tutti gli articoli simili, offerti ai commercio. 
y Ejsa è esento da -qualsiasi acido corrosivo e nocivo^ e non con­
tiene' ohe buone od utili sostanze. — La 3ua'<)ua|ita sorpassa quella 

'oi tutto le altro finora iiiate. La Pomata universale pulisce tutti i' 
-metalli proziosi e comuni ed'anche lo zinco.;,-. , , ; 
• Se ne Bpplion sull'oggetto da pulire una pioolisslma parte, si 

, stropima fortemente con un pezzo di lana,-stoffa, flanella "ecc., o 
atlopo di aver dato una nuova ,.stropicciata - con ,un pejzo di panno 

asciutto i SI Vedrìi subito apparire un lucido brillante .sull'oggetto. — 
,':f'l':K"i9Jw.«oiB''.'?l«i™P»iiisoe-e,toglie la i rugginoed il verderame 

Le amtìimstrajitim' dello" strade' feì-fate," lB„pomp»gnie di vapori, .i 
pompieri;ecc.,-:l adoperano per pulire piastre di metnlip, bottomV.obigdi, 

„mrfttnre,.valvola, a tu tu o.tuiti gU, atàbilimenli.'in génèriilé-.bve.'tro-
vasimplto, metallo da ripulire a, ne valgono, I ttilifaVi'anchè li 'prO-
foriseoUoJad) ogm» altra! sostanza. ' - • ' 

Raccomando, quindi la mia Pomata anche por uso domestico, 

. Una prova fatta con questa Pomata eccellqute„oonfermera inogiio 
lo mie assertive che qualunque.certificato di toni, o lodi che ne po-

.ir«bbo faroJ'inveatore .stasso. . 
.Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dov'essere rifiu­

tata «ama. imitazione,-oì quindi di niun valore. - " ' 
Unico deposito in Udine,,presso{l s i g n o r . X ' r i u i e o s c o . I IU- . 

n t e l n l Yia 'Paolo 'Ssr^ì uiimero 20. 

OH p iù Tos^ i 

20 20 Am O'ESPESpU 
,' -Le,tosasi si guariscono coll'uso delle Pillole-^della, 
Penice preparate dai farmacisti Busoro e _ î|jaiìpà'i 
dietro' i'I Duomo, Udine. ' • • • • i 

Una scattola vale 40 centesimi. 

20 APU'ESPEWZA 2Q 

Berliner Restitutions Fluid 

PBSW 

chiaia la pili a-
vanzata. Impedi­
sce^ lo irrigidirsi 
de i m e m b r i , e 
serve spociiilmen-
' - - nóforzare i 

1,»"' 
Huido'-ò c'osi dif­
fuso, ohe riescesu-
porflua ogni rac-
comandazione.Su-

poriore ad ogni - _ j H k ,. W^^^S ''^ 
altro preparato oi j^^^^S, ,^^^^^mii/)A, ' ' ' ' ' ' '"'"' depo gran 
q u e s t o g e n e r e , M^ /^''^^^T^^M'^^Ù. *" fatiche, 
serve à' manteno- "ff^ / / ^ ' '"" ^ s » » ' i Guarisca la af­
r e ' a l cai^allo la ' / f ^^^*Si ' '^^^ fazioni reuraat i -
forzaed-il c o r a g - ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a s s a m e - r - ^ - S che, i dolori arti-
gio fino alla vec-i5iS5S^WàprT^PFTrnirr7Si;::;&iià=^-^ oolari, di antica 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavulcamenti muscolosi 
e mantiene le gambo sèmpre lasciutie'e vigorose'.' '- ' 

Unioo. deposito in Udine alla drogherìa , i W . M l n l s l n l . 

AjbfcEWAttfiit' D i .Ért̂ JKJjM'i" 

DI GIACOMO CpMÌÈSSAa:i:i 
a Saata Luaia, Via Giuseppe Mazziai, in Udina 
' • ' ' ' . - • , V E N D E S I ' U N A 

. Fai;Ì53,,alim,entare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bp,vini ^'ogni età, .pel-

l'alto medioebasspFrini i , Kànho,luminosamente i|imo3trato che 
questa ,Pagina si può sepz'altro ritenere''"il ni'iglÌoro'e,piu,,e'c;ò-
nomicq jli tutti gli,a||roenti atti alla nutrizioneed ingrassò,'cbiiéB'ét-
ti prpnti e sorprendenti. Ha poi una spepiale.iuipottanza per la nntri 
"ziorié del vitelli. E'liotorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
deiia'madre. 'epérisoe'nanpoco; ooll'usò di'questa Farina'non solo 
è impedito il'deperiraento,i,nia"è migliora'ta là'nutrizione, elosvi-^ 
tappo dell'animale progredisce rapidamente.' . ' - - "' ' '. 

La, grande ricerca ;cli6 si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mer,c!|ti ed il.paro prezzp 9hs,?i,pjgano,i§pe.ci(ilg(anto.qnelliibehe 
allevati,, bevono deterjnipore tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una della prove do)'r,eale merito t((,,q^est!t,Farina,i.è,il subito 
aumento 'del jatte,"rielle vacche e la sua maggiore densità 
' NB. ' ftecenti "esperienze hanno inoltre -provato ,che si presta 
con grande vantag8:o anche alla nutrizione 'dei suini, e per i 
giovani animali specialmentò, k una" lalimeutazione con risultati 
insuperabili. - . ' ' ' - ' - M 

U. prezzo è mitissimlo. Agli acquirenti saranno impart i te le 
ort^zioni necessario per l'uso. 

'Ap^l^BSifTOttl » I «M»W.1SJI-I 

Udine, 188B — Tip . Marco Ba rdasco . 
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